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(S.G.) Anche questÕanno
la piccola frazione vicino alle
sponde del Po ha ricordato la
Festivitˆ dedicata a Santa
Maria Bambina.

Una ricorrenza che le per-
sone del luogo non dimenti-
cano mai, un legame che le
unisce a Santa Maria Bam-
bina.

Pievetta rivive in questo
giorno preciso la data della
festa della Nativitˆ di Maria,
che venne fissata in Gerusa-
lemme, nella prima metˆ del
secolo V. Data che venne
scelta anche in relazione al-
lÕantico anno liturgico che
iniziava con il mese di Set-
tembre: veniva quindi data

una cornice ÒmarianaÓ allo
stesso.

La Nativitˆ di Maria in-
fatti precede ed annuncia le
feste del primo polo (Natale
ed Epifania) assumendo il
valore di inizio dellÕanno li-
turgico.

Non possiamo quindi di-

menticarci di Maria, Lei ci •
sempre vicina e non ci ab-
bandona mai, come non ha
mai abbandonato Ges•  fino
alla morte. RicordiamoLa
sempre nelle nostre preghie-
re,  sia al mattino che alla se-
ra quando stanchi salutiamo
un altro giorno che se ne va.

Una bella vacanza quella trascorsa in
montagna alla fine di luglio per Riccardo
e Jonathan, unÕesperienza nuova, che
certo si ripropongono di fare anche il
prossimo anno.

Il gruppo formato da ragazzi della par-
rocchia di Castelsangiovanni e dellÕAzio-
ne Cattolica di Piacenza, ha trascorso
una settimana in un piccolo rifugio a cir-
ca 2000 mt. nel cuore della Valle DÕAosta.
Una vacanza di gruppo dove hanno avu-
to modo di confrontarsi con altri ragazzi
della stessa etˆ, di parlare delle proprie
esperienze, di stare insieme agli altri.
Tutto ci˜ li ha aiutati a crescere, ad essere
pi• responsabili, a vivere anche per gli
altri, ma soprattutto a rispettarsi.

Qui hanno riscoperto nuove sensazioni
ed emozioni che solo la natura pu˜ offri-
re, o meglio che Òla montagnaÓ sa offrire:
come i panorami mozzafiato, le masto-
dontiche cime che sembrano toccare il
cielo. Un luogo che non si dimentica fa-
cilmente, come i momenti trascorsi a par-
lare, a scherzare ed anche a pregare.

Arrivederci quindi Resy, al prossimo anno!
Silvana Galluzzi

QuestÕanno la nostra festa
patronale cadrˆ il 26 no-
vembre.

La nostra patrona S. Cate-
rina dÕAlessandra troneggia
nel cuore dellÕabside, con
una bella statua, circondata
da un affresco del prof. Lon-
garetti di Bergamo, rappre-
sentante angeli con fiori e
cartigli. La statua • stata
comprata a Piacenza, dalla
ditta Bigatti Guglielmo nel
1891. Venne aperta allora
una nicchia nella parete del
coro per collocarvi la statua
e per lÕoccasione il Vescovo
Mons. Scalabrini concesse
lÕindulgenza e la facoltˆ di
benedire a suo nome la sta-
tua allÕArciprete di Castel
San Giovanni Don Luigi
Sacchelli o al suo cappellano
Don Francesco Rancati.

La statua • molto bella e
preziosa: di legno dorato,

con la ruota dentata e la pal-
ma del martirio.

LÕaffresco • stato invece
realizzato nel 1983 in occa-
sione del 1¡ centenario della
Chiesa, quando dal prof. Pe-
rotti fu chiusa la nicchia col-
locata esternamente la sta-
tua della Santa Patrona. I
cartigli che gli Angeli sten-
dono davanti alla statua
esaltano le beatitudini della
verginitˆ e del martirio che
resero grande e famosa S.
Caterina.

Anche oggi la Santa conti-
nua con lÕesempio e con lÕin-
tercessione la Sua lezione:
Òsiate miei imitatori, come
io lo sono stata di Cristo!Ó. E
ci ricorda sempre lÕammoni-
mento di Cristo:Óchi mi
avrˆ riconosciuto davanti
agli uomini, anchÕio lo rico-
noscer˜ davanti al Padre
mio che • nei cieli!Ó.

Da aprile ad ottobre,   in
tutti i paesi, grandi e picco-
li, si fanno le ÒFesteÓ che, al
di lˆ delle denominazioni
(si va dalle Feste della Cop-
pa e del Salame cotto o cru-
do, fino alle Feste del Vino
nuovo o delle castagne)
possono essere considerate
in realtˆ come momenti di
aggregazione di grandi e
piccoli, di famiglie, di asso-
ciazioni che, attorno ai pro-
dotti tipici, possono diven-
tare mezzi per fare un poÕ
pi• di socialitˆ,  per un sa-
no svago e divertimento,
pause di serenitˆ nel frene-
tico correre quotidiano.

A Creta, piccolo paese
caratteristico, la Festa si
chiama ÒparrocchialeÓ ed
ha mantenuto questo
aspetto di serenitˆ coinvol-
gente tutta la comunitˆ.

Si  fa la terza domenica
di settembre. QuestÕanno la
pioggia ha costretto gli or-
ganizzatori a rimandarla
alla domenica dopo: il 24
settembre. 

CÕ• in Parrocchia una ef-
ficiente Societˆ Sportiva
che svolge anche il ruolo di
Pro Loco: un gruppo di fa-
miglie volontarie che con

iniziative semplici, ma bel-
le e simpatiche come la ga-
ra di Calcetto dei piccoli
ÒpulciniÓ nel campo della
scuola, attirano tutta la co-
munitˆ di Creta e tante
persone dai paesi limitrofi.

Ci sono le signore spe-
cializzate nei gustosi Òbata-
roÓ, cÕ• il vino di varie qua-
litˆ, i formaggi e altri pro-
dotti vari come gli imman-
cabil i e prelibati salumi
della ditta Prazzoli.

Ma la Festa a Creta non •
solo enogastronomica; •
stato detto che si chiama
ÒparrocchialeÓ. Tutto con-
verge alla chiesa parroc-
chiale che, col tempo, viene
riportata al suo splendore
originale.

Si parte al mattino con la
celebrazione della Santa
Messa in onore della Ma-
donna Addolorata, la titola-
re della chiesa e della festa.
Si desidererebbe avere la
presenza di qualche alto
prelato, ma • quasi impos-
sibile con i tempi moderni.
La  celebrazione viene so-
lennizzata dal coro parroc-
chiale, piccolo ma efficien-
te, formato dalle signore
una volta chiamate Òcante-
rineÓ e dalle ÒragazzeÓ, co-
me Valentina ed Elena, Òra-
gazzeÓ ormai sposate e ri-
maste fedeli assieme a
qualche oriunda, tutte sotto
la direzione della maestra
del Coro: sig.ra Liliana.

Tutto il resto della Festa,
come il banco di beneficen-
za sempre opera della sig.ra
Liliana e delle ragazze, con-
verge alla chiesa che la pic-
cola comunitˆ di Creta ho
voluta restaurata e illumi-

nata di nuovo, la cui bellez-
za ha convinto due coppie
di sposi forestieri, passati
per caso, a sceglierla come
chiesa per la celebrazione
del loro matrimonio.

Tra le cose belle della no-
stra chiesa ce nÕ• una che
corona il nostro Patrono:
San Giuseppe. EÕ lÕancona
seicentesca, ottima opera li-
gnea di stile barocco.  Pro-
babilmente • stato un dono
o comunque proveniente
da unÕaltra chiesa e adatta-
ta poi nellÕabside attorno
alla nicchia della statua di
San Giuseppe. Ammirata
dal prof. Davide Gasparot-
to della Soprintendenza ai
Beni Artistici di Parma, si
decise di restaurarla sotto
la sua direzionone.

Dopo un lungo e pazien-
te lavoro • stata riportata
alla sua bellezza originale.
EÕ in legno dorato e rappre-
senta il Padre Eterno bene-
dicente  tra la gloria degli
angeli, con la scritta: ÒIte
ad JosephÓ.

La festa si chiude nella
serata alla scuola tra una
degustazione e lÕaltra e con
il correre festoso dei bam-
bini.

Creta

Anche questÕanno, in
Ottobre inizierˆ il Cate-
chismo per i bambini e i
ragazzi della nostra par-
rocchia. Un momento im-
portante che vede impe-
gnate le catechiste per tut-
to lÕanno. Non dimenti-
chiamo questa figura im-
portante che ha il compito
di comunicare il contenu-
to di un messaggio, i l
Vangelo di Ges•. 

Ricordiamo che il Òcate-
chistaÓ non compie Òuna

lezioneÓ, ma comunica
una fede. Egli ha il compi-
to di coinvolgere i ragazzi
nella propria passione per
il Signore, ma deve anche
saperli avvolgere del pro-
prio affetto: prendersi cu-
ra di un ragazzo • impor-
tante per la riuscita del-
lÕannuncio del Vangelo.
Cos“ come • importante
che il catechista curi in
modo attento non solo il
rapporto personale con il
ragazzo, ma i rapporti con

i genitori. Essere un buon
ÒcatechistaÓ • comunicare
con i ragazzi, incoraggiar-
li, consolarli nei loro pic-
coli dubbi per poi condur-
li per mano verso la gioia
del Vangelo.

Un augurio quindi, a
tutti loro, di un buon la-
voro e che le loro parole
risuonino nel cuore dei
nostri bambini e dei nostri
ragazzi.

S.G.

Non lezioni, ma momenti per condurre bambini e ragazzi verso la fede

OTTOBRE, INIZIA IL CATECHISMO

La casa di Resy che ha ospitato il gruppo di
Azione Cattolica e della parrocchia di Ca-
stelsangiovanni.

Ganaghello

Pievetta

Fontana Pradosa

Vacanze estive in Valle d’Aosta
Due ragazzi di Fontana con AC e parrocchia di Castelsangiovanni

CELEBRATA LA FESTA PARROCCHIALE
Per lÕoccasione • stato inaugurato il restauro dellÕancona della statua di San Giuseppe

LÕancona di San Giuseppe re-
centemente restaurata.

In novembre la festa 
della patrona S. Caterina
La sua statua si trova nellÕabside della chiesa

Festeggiata Santa Maria Bambina

LÕaffresco sullÕabside della chiesa parrocchiale con la statua di
Santa Caterina dÕAlessandria.

Alla fine di giu-
gno • iniziata una
nuova ÒformazioneÓ
del Consiglio Pasto-
rale.

Su indicazione
della prima riunione
del Consiglio di
Unitˆ Pastorale, ha
iniziato a riunirsi il
Consiglio Pastorale
delle piccole parroc-
chie. Ognuna di esse
(Creta, Ganaghello,
Pievetta, Fontana
Pradosa, Agazzino)
continuerˆ a fare le
riunioni di programma-
zione della pastorale, se-
condo le esigenze pro-
prie. Per˜, visto che uno
dei compiti principali
che il Consiglio Pastora-
le si • dato • quello di
dare un volto concreto
allÕUnitˆ Pastorale, • im-
portante che le piccole
parrocchie dicano che
cosa (o chi) desiderano
essere allÕinterno dellÕU-

nitˆ Pastorale, a partire
dalle loro caratteristiche,
problemi, difficoltˆ, esi-
genze, storia. E questo •
meglio lo facciano insie-
me, altrimenti, • facile
che la loro voce sia poco
ascoltata, o addirittura
nemmeno detta.

Alla prima riunione
non cÕerano ancora tutti.
Ma il cammino intrapre-
so andrˆ avanti.

IL CONSIGLIO PASTORALE
DELLE PICCOLE PARROCCHIE
Un modo per far sentire anche la propria voce 


